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CN (di seguito tav. I, II, etc., n.d.c.): Carta (geografica), Mappa
Fn (di seguito fig. I, II, etc., n.d.c.): Figura
RN (di seguito foto I, II, etc., n.d.c.): Fotografia
Parte –A-
I – Riassunto dei risultati 1978
a) Motivazioni e storia
Tredici anni dopo il gruppo di ricerca inglese diretto da St John WilkesB1, 
una prospezione seguita da recuperi è stata predisposta dal gruppo di ri-
cerca francese del Touring Club de France (d’ora in avanti T.C.F.) nel 
sito fenicio-cartaginese di NoraB2. Più motivato da un’eventuale scoperta 
di relitti che dalla topografia delle aree portuali, il gruppo ha concen-
trato i suoi sforzi sulla punta estrema dell’istmo, attualmente costituita 
dall’isola del Coltellazzo (tav. I). È stato uno dei membri della spedi-
zione, Sebastiano Piano, a scoprire il sito caratterizzato dalla presenza 
di suppellettili ceramiche. Nora, insediamento fenicio dal IX sec. a.C. 
(forse addirittura dall’XI secolo secondo un frammento epigrafico) fu colo-
nizzata dai Cartaginesi a partire dal VI (secolo, n.d.c.). Questi ultimi 
riutilizzarono il doppio orientamento degli ormeggi (nord occidentale e 
sud orientale) caro ai Fenici. Una tale disposizione obbligava le navi a 
passare da un porto all’altro a seconda della direzioni dei venti. La punta 
est del Coltellazzo, che si protrae in una cresta sottomarina, costituisce, 
in caso di maltempo, un vero e proprio scoglio. Il «Porto Romano» o Porto 
dello Scirocco, visibile dalle vedute aereeB3, poi esplorato dagli inglesi, 
sembra dovere la sua collocazione alla dominazione romana in Sardegna nel 
259 s (?, n.d.c.) a.C.B4.
Un breve studio cartografico è di grande interesse per quanto riguarda i 
movimenti delle coste. Nora si può individuare sotto il nome di Nura nella 
Tavola Peutingeriana (tav. II) che menziona anche le Insulae Canicularia 
(Cuniculariae, n.d.c). La città, che in seguito non figura più sulle carte, 
ricompare solo nel 1700 con il nome di Capo Polo; ma non viene cancellata 
dalla memoria se nel 1751 la carta dell’Italia antica tratta dall’Atlante 
di Vaugondy (tav. IV) cita una Nora (da Norake in sardo per Nurago) non ben 
localizzata a nord-est di Cagliari. Il sito attuale vi compare con il nome 
di Porto Herculis e le Isole Canicularia (Cuniculariae, n.d.c.) ricompa-
iono davanti all’attuale Sarroch dove sono state individuate piattaforme 
rocciose attraverso i fondi sabbiosi uniformi di 35 m. Si tratta molto 




Tavola I. Estratto da S. J. Wilkes (vedi nota 1 in Note bibliografiche a p. 21 
[19], n.d.c.),(riprodotta all’85%, n.d.c.).
Tavola II. Estratto dalla Tavola di Peu-
tinger (riprodotta all’85%, n.d.c.).
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Tavola III. Italia 1700 (riprodotta 
all’85%, n.d.c.).
Tavola IV. Italia Antica 1751 
(riprodotta all’85%, n.d.c.)
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b) Rilevamenti e suppellettili del 1978 
Durante le nostre immersioni nel 1978, era stata posizionata una boa per 
segnalare tutti i resti di ceramiche rilevati; era stata effettuata una 
quadrettatura per circondare le zone a forte concentrazione di materiale 
punico. Per memoria, la loro posizione è riportata sulla planimetria gene-
rale del 1979 (tav. V).
Questa prima campagna portò alla luce una sola anfora completa tra diciot-
to incomplete o ricostruite. Se ne sono distinti quattro tipi diversi (fig. 
1), le più grandi «a sigaro», lunghe 1150 mm, e la più piccola panciuta e 
a fondo appuntito, lunga 760 mm.
Tutte sono caratterizzate dall’assenza di collo e da anse attaccate alla 
pancia; il modello più frequente, lungo 1080 mm, ha l’imboccatura conica 
talvolta con tracce di colatura di resina, utilizzata, probabilmente, per 
garantire una certa impermeabilità anche grazie ad un tappo a calotta sfe-
rica.
L’unico esemplare «a sigaro» completo conteneva uno scheletro animale; ma 
l’assenza della testa ne rende difficile l’identificazione (suino o capri-
no). Diversi vinaccioli erano mescolati alle ossa e a carbone di legna. 
Un’altra anfora «a sigaro» crepata ha restituito mezza mascella inferiore 
di ovino.
Le aree degli scavi furono codificate nel 1978 da P1 a P11. Una di queste, 
P5, era il sito principale. Oltre a tre anfore «a sigaro» ricomparvero: una 
«cooking pot», un bruciaprofumi incompleto, una oinochoe trilobata, un’al-
tra senza imboccatura e la cui ansa ha una forma poco comune e una coppa 
perfettamente conservata senza tracce di depositi marini (fig. 2).
Questo materiale ispira le seguenti osservazioni:
- sembra che l’omogeneità delle forme, datate tra il VII e il V secolo a.C. 
nella classificazione di CintasB5, non si verifichi nelle colonie sarde in 
quanto, secondo il professor Barrecca (Barreca, n.d.c.)B6, la forma D5, 
la più usata, viene fatta risalire a non prima del IV secolo;
- la «cooking pot» di forma molto arcaica potrebbe provenire da un centro 
produttivo che avrebbe conservato antiche tradizioni grazie alla sua 
lontananza dalle vie di penetrazione;
- se gli impasti sono di argille e colori estremamente variabili, il quarzo 
viene aggiunto senza essere setacciato (con granulo medio di 200 micron 
e inclusioni fino a 2 mm). La quantità di impasti bruni che si sfaldano a 
causa dell’immersione è maggiore di quella degli impasti rossi: questi 
ultimi hanno una minore resistenza agli urti ma una maggiore capacità di 
conservazione in acqua;
- l’omogeneità delle forme e delle tecniche di fabbricazione sembra indi-
care l’esistenza di un relitto unico contenente suppellettili che pro-
venivano da zone diverse del mondo punico;
- vista la concentrazione in P5 di anfore contenenti resti alimentari 
(conserve in salamoia) e di materiale da cucina, ci si può spingere ad 
ipotizzare che si tratti della cucina di un’imbarcazione naufragata in 
questo luogo. In base a ciò che sappiamo grazie ad espempi successiviB7, 
le parti abitabili si trovavano in alto e restano quindi accessibili 
tramite una prospezione in superficie;
4
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Materiale recuperato nel 1978
5
Figura 1.
- A4, A5, A2: «a sigaro»




- Nessuna traccia di concrezioni su questa coppa.
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- la recente scoperta di numerosi resti d’epoca repubblicana (foto I e foto 
II) porta a supporre che ci fu un naufragio nel II-I secolo a.C. Anfore 
vinarie Benoît II e VIII secondo HofmannB8;
- in prossimità di P5 non è stata trovata alcuna traccia di ancora. Eppure, 
è proprio in questa zona che dovrebbero trovarsi le «ancore maestre», a 
meno che queste non siano state utilizzate precedentemente per evita-
re la deriva. I giardini delle ville di Sant’Efisio presentano, invece, 
collezioni complete di ancore di pietra di peso a volte superiore alla 
tonnellata.
- A causa della struttura dei fondali (sabbia, grossi ciottoli e rocce 
spesse ricoperte da 1 a 3 metri da una prateria di posidonie e da con-
crezioni), è poco probabile riesumare una nave intatta come quella di 
Madrague de GiensB9 e B10 e si potranno trovare caso mai soltanto parti 
dello scafo.
Il rapido insabbiamento, come dimostra la coppa rinvenuta in P5, fa spe-
rare nel buono stato di conservazione delle suppellettili ancora in loco.
Nell’unico articolo pubblicato dopo questa campagnaB11, l’autore giungeva 
alla conclusione secondo la quale sarebbe necessario ed urgente un recupe-
ro. Da ormai quindici anni il sito è brutalmente saccheggiato e grande è 
il rischio di vedere scomparire le vestigia visibili in superficie, utili 
per indicare la posizione dei vari siti.
II – Campagna del 1979: i mezzi
a) Membri del gruppo di ricerca
Organizzata a partire dal gennaio 1979 per i mesi di luglio e agosto, la 
campagna del 1979 prevedeva sul sito di Nora la presenza costante di dieci 
sommozzatori.
La defezione di tre di loro e il furto, il 23 agosto, di una delle imbarca-
zioni hanno bloccato i lavori in acqua dopo tale data. Il gruppo di ricerca 
del T.C.F. era così composto:
- Balliner E., 8 aprile 1955. 14, rue Georges 92230 Genneville, studentessa 
di medicina – Prospezioni e recupero.
- Cassien Michel, 16 agosto 1937. 11, Cité Vaneau 75007 Paris, assistente 
universitario – Direttore delle ricerche, della fotografia, delle proie-
zioni e dei recuperi, della topografia, organizzatore della campagna e 
redattore dei rapporti.
- Cassien O., 5 luglio 1961. 11, Cité Vaneau 75007 Paris – Prospezioni e 
recuperi.
- Chauderon J., 17 dicembre 1911. Le Hameau des Plaines 83700 St Raphaël, 
Medico Sportivo della F.F.E.S.S.M. (Fédération française d’Études et de 
Sports sous-marins).
- Corradini R., 23 maggio 1947. Via Savonarola 15, Portogruaro (VE) – Pro-
spezioni e salvataggi. La moglie si è occupata dei rilievi e dei disegni 
delle suppellettili.
6
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- Duval C., 8/8/46. 40, rue du Maréchal Foch 62480 Le Portel - ex artifi-
ciere subacqueo Marina Nazionale - Collocazione dei riferimenti, prospe-
zioni lontane e recuperi.
- Gimonet C., 10/2/41. rue Armand Durand 62520 Le Touquet Seven Oaks – Pro-
spezioni e recuperi, riprese subacquee.
- Giraud C., 19/1/53. 11, Cité Vaneau 75007 Paris. Docente di Matematica 
– Ricostruzione del mobilio, prospezioni.
- Grenier E., 10/2/49. Appt Résidence Escaut, 15, rue Cantimpré 59400 Cam-
brai – Docente di storia nei licei – Direzione delle Ricerche dal 12/8 
al 30/8 – Prospezioni e recuperi, classificazione del materiale.
- Lassaussaye R., 12/10/13. 2, allée des Tamaris 94480 Ablon Sur Seine – 
Prospezioni sulla spiaggia di Nora
- Piano Federico, 30/10/50. Elmas prov. di Cagliari – Sgombero e salvatag-
gio del materiale.
- Piano Sebastiano, 25/9/36. Capo Bellavista 08048 Arbatax (NU) – Scopri-
tore del sito punico – Co-organizzatore della campagna, Ricerche e re-
cuperi, protezione del sito.
- Pitsch P., 24/1/59. 17, rue du Capitaine Ferber 92130 Isse Les Moulineaux 
– Ricerche e recuperi.
- Sacerdoti Michele, 22/2/35. Via Colombarala 8 Ferrara – Professore di Mi-
neralogia, incaricato con la moglie delle traduzioni, della bibliografia 
e delle relazioni ufficiali – Prospezioni e recuperi.
- Trepagne C., 11/11/38
- Trepagne A., 14/8/43. Conchil le Temple 62600 Berck – questa unità di 
ricerca familiare con Hélène e Nathalie (13 e 11 anni) della Palme Ber-
ckoise ha totalizzato 83 immersioni di installazione dei riferimenti - 
Prospezioni e recuperi. I ragazzi si sono occupati della dissabbiatura 
di una stele e di un megalite della spiaggia.
- Vigouroux S., -3/4/59 – 42, rue Jeanne d’Arc 29211 Rosco - Studentessa 
di storia antica – Apprendistato subacqueo.




Diciotto sommozzatori, attivi in media per un mese, hanno totalizzato 416 
immersioni archeologiche nel settore, alle quali si aggiungono 26 immer-
sioni di esercitazione e allenamento.
Nonostante tredici giorni di brutto tempo, il sito punico del Coltellazzo 
è stato esplorato in 380 immersioni. Queste ultime, di una durata compresa 
tra i 45 e i 70 minuti, sono state praticate su fondali ad una profondità 
variabile tra i 17 e i 21 m. In generale, l’immersione tipo di 55 minuti a 
19 metri necessitava di una breve tappa di decompressione.
b) Materiale utilizzato
Oltre all’attrezzatura per immersione individuale (bibombole, erogatore, 
pinne, maschera, respiratore, pugnale, cintura, bussola, profondimetro e 
muta) i membri del gruppo disponevano di: 
- 2 compressori H6 Luchard 6mc/h con motore termico;
- 1 scafo rigido con motore 25 HP;
- 1 gommone Zodiac mark II con 9,9 HP;
- 1 gommone Zodiac mark II rinforzato in luglio con motore 15 HP;
- 5 paracadute da 80 litri, 1 da 500 litri e 1 da 1000 litri;
- 1 postazione per la rianimazione ad ossigeno;
- 200 galleggianti da pesca e 1500 metri di cima, 4 boe segnasub, 3 boe 
di segnalazione in immersione, materiale topografico, doppio decametro, 
sestante e bussola di rilevamento da immersione modello Sestrel (cali-
brazione 5°, precisione 2°).
c) Metodi di prospezione e di salvataggio
Il sistema di allineamento utilizzato nel 1978 ha permesso di ritrovare P5 
con un’approssimazione di 1 m: la bussola di rilevamento era stata lasciata 
volutamente sul posto per un ulteriore uso. Un certo numero di corde (tav. 
V), graduate ogni 10 metri con un codice di nodi, erano preparate a terra 
e, quando sul fondale la densità dei cocci punici si rivelava importante o 
quando veniva trovato un pezzo completo, una porzione di 50 m era general-
mente posata in prossimità e poi collegata alla zona principale.
Solo la corda da 120 metri (N-S) a est del sito non lo è stata, poiché lo 
scarso materiale incontrato in questa zona non apparteneva del resto al 
periodo punico. Ogni subacqueo che avesse trovato un reperto importante vi 
lasciava vicino una boa di superficie. Essa veniva poi sostituita quanto 
prima con una boa di segnalazione da fondo appena erano stati collocati i 
riferimenti graduati. Per liberare e portare in superficie il reperto, il 
recupero veniva eseguito o a mano nella sabbia, oppure con il bulino e il 
martello nelle concrezioni. A titolo informativo, l’anfora «a siluro» A 52 
(foto III) richiese dieci ore di immersione per essere recuperata integra 
da P5 (tav. VI e foto IV).
La scoperta di ossa animali nel 1978 ha implicato anche quest’anno il recu-
pero a terra delle anfore con tutto il loro contenuto. La procedura seguita 
prevedeva le seguenti tappe. L’anfora veniva prima sollevata dal fondale 
facendola poggiare sul piede, poi ricoperta con un sacco di tela forte. 
Capovolgendola (peso apparente 50 kg max.) si poteva allora chiudere il 
sacco alla base dell’anfora. Il sacco, fatto risalire in superficie con il 
paracadute, veniva poi portato fino alla spiaggia. Per questa operazione 
erano necessarie tre persone (peso apparente 100 kg max.). 
Una volta svuotata l’anfora, il suo contenuto veniva lavato con un setaccio
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e poi fatto asciugare. Un’ulteriore selezione era fatta in modo da racco-
gliere le ossa e ogni oggetto estraneo (carbone di legna, vinaccioli).
I reperti rotti venivano ricostruiti dopo almeno cinque giorni di asciuga-
tura all’ombra senza risciacquo, poiché quest’ultimo scioglie certi impa-
sti. Gli incollaggi venivano realizzati con la colla U.H.T per ceramica, 
solubile all’acetone.
III – Planimetria del Coltellazzo
a) Installazioni sul fondale
P5 è l’entrata occidentale del nostro sito: oltre che per la presenza di 
reperti, era stato scelto il 1° gennaio 1979 alle ore 11 per disporre tre 
dosimetri di radioattività. Il suo posizionamento, partendo dall’isola del 
Coltellazzo, è opera del geometra Granata, di Cagliari, con l’amabile in-
tercessione del sig. Ledda.
A questo scopo, due sommozzatori hanno fissato le boe segnasub (40 cm di 
diametro, colore rosso e bianco) nei punti d’interesse del fondale: P5, 
200, PS e 280.
Le misurazioni avvennero in condizioni meteorologiche pessime. Onde lunghe 
e visibilità ridotta nel fondale sono probabilmente responsabili del fatto 
che il punto 280 risulti aberrante, per errore di un sommozzatore, oppure 
perché una boa è stata scambiata per un’altra.
P5 ha potuto essere installato con un margine d’errore di tre metri ri-
spetto alle nostre osservazioni sul mare. PS e 200 corrispondono, con un 
margine di 5 metri, alle installazioni del fondale (tav. V).
Il tracciato della planimetria non tiene conto del fatto che la deviazione 
di 2° 05’ ovest nel 1975 sia attualmente di 1°49’ inferiore agli errori di 
calibrazione e alla lettura della bussola.
Spostamenti dell’ordine di 2 metri causati dalle correnti marine erano 
possibili verso il centro delle corde. Orientate soprattutto ovest-est a 
seconda dei venti e delle maree, le correnti variavano da 0 a 1,5 nodi. Le 
corde, fissate al fondale ogni 50 metri senza troppa tensione, galleggiavano 
ben visibili un metro al di sopra della prateria di posidonia.
I sommozzatori furono rimorchiati in modo sistematico e veloce in un set-
tore di 1000 m di raggio, con il centro sulla punta del Coltellazzo tra 
le rotte 70° e 110°. Il settore 80-90° ha una bassa densità di cocci, di 
piccole dimensioni, sparsi fino a 600 metri dalla punta. Date le loro di-
mensioni ridotte, può darsi che siano stati spostati dalle correnti.
L’abbondanza di suppellettili a est di P5 ha motivato l’elaborazione della 
planimetria (tav. VI) a scala 1:500. Vi sono stati segnalati, per memoria, 
i pezzi rinvenuti in P5. Le anfore sono contrassegnate con A, i bruciapro-
fumi e le oinochoai con B, i colli, le coppe e i piatti con C. Se la men-
zione «R» o «T» si aggiunge alla fine della nomenclatura, serve a segnalare 




Tavola V. Planimetria 1979, scala 
1:1000 (nell’originale, riprodotta 
al 35%, n.d.c.).
- 1...4: rilievi del geometra;
- : margini di incertezza;
- C 6 T: collo tardo;
- A 25: anfora punica;
- L 1 R: lucerna romana;
- P 5: planimetria del 1978.
113Il RappoRto del 1979
11
Tavola VI. Zona principale, scala 1:500 (nell’originale, riprodotta all’80%, 
n.d.c.). Nord magnetico del 1979.
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b) Le suppellettili scoperte
- Anfore
Ventinove anfore vengono a completare la tipologia del 1978. Tra di esse, 
otto sono intatte di cui una (A 20), scoperta isolata e distante dal sito, 
rappresenta un modello ancora sconosciuto.
Quattro tipi principali si distinguono dall’insieme:
1°) Le anfore che chiameremo «a siluro».
Sono caratterizzate dall’assenza di collo e di spalla, da una pancia 
quasi cilindrica, prolungata da una punta a tronco di cono acuto ma 
con la sommità arrotondata. I due esemplari completi (foto IV e foto 
V), scoperti entro un raggio di 10 metri da P5, sono A 52 e A 47. Non 
sembrano presentare una spalla, a meno che non ci sia stata una rottura 
molto regolare di quest’ultima; pertanto sembrano avere un’imboccatura 
dello stesso diametro della pancia. A 49 è un fondo di questo tipo di 
anfora che coesisteva con A 47. A 39 invece proviene da PM e conteneva 
ancora alcune ossa animali (foto VI, foto VII).
2°) Le anfore «a sigaro».
Illustrate dal modello completo A 44 (foto VIII), anch’esse presen-
tano un corpo quasi cilindrico (talvolta con un debole rigonfiamento 
nella parte inferiore corrispondente ad 1/3 dell’altezza); ma termi-
nano con una calotta quasi sferica sormontata da una protuberanza. La 
loro imboccatura, che sormonta una spalla rotonda, presenta un labbro 
appena svasato. Si presenta sempre a tronco di cono a 45° con apertu-
ra superiore di un diametro che varia tra 115 e 130 mm, mentre quella 
inferiore ha un diametro standard di 100 mm. Due coperchi con pomello 
per la presa si adattano perfettamente a questo tipo ma, dato che la 
portata si effettua sul loro bordo, la loro base è piana (foto IX). 
Queste anfore possono presentare dei rapporti lunghezza-larghezza as-
sai variabili: ne è un esempio A 37 che purtroppo è stata privata del 
proprio fondo (1300 x 200 m, foto X).
A 51, 36 e 43, rappresentate su foto XI, XII, XIII, sono complete. 
Questo modello è molto frequente in tutto il settore principale di ri-
cerca (in P5, PS, PM e nel punto 190) ovvero in circa due ettari per 
gli esemplari completi, e oltre se si tiene conto anche dei cocci. A 
43, danneggiata, era l’unica a contenere un deposito interno che pote-
va far pensare alla decomposizione di un liquido organico (foto XVI).
3°) Le anfore «panciute» 
Una tipologia più nota sono le anfore «panciute». La loro pancia pos-
siede un punto di curvatura e si allarga fino ad un punto massimo cor-
rispondente al terzo inferiore dell’altezza dell’anfora. Non comprende 
né punta, né alcun tipo di protuberanza e il fondo è una sfera oppure un 
cono molto aperto. La loro imboccatura è perfettamente identica a quel-
la delle anfore «a sigaro», ma le anse sono spesso più «aperte e sotti-
li». Di dimensioni più piccole rispetto alle anfore «a sigaro» e proba-
bilmente più fragili, ve n’è soltanto un esemplare completo, A 35 (foto 
XVII); altri due, danneggiati al momento del naufragio, sono stati ri-
costruiti (A 53 e A 46, foto XVIII, foto IXX). Queste anfore provengono 
tutte dal settore 250-270. L’esemplare A 53 restituì uno scheletro di 
agnello, mentre in A 35 fu ritrovato soltanto qualche osso (foto XXI). A 
46 è un po’ più piccola di A 35, con i suoi 700 mm di altezza. Due pance 
dello stesso tipo, prive di fondo, testimoniano la varietà di questo mo-
dello (foto XXII) di cui si possono trovare numerose pance danneggiate 
in tutto il sito. Queste ultime sono generalmente senza spalla né ansa 
12
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e non sono facilmente distinguibili da un quarto modello «ovoidale».
4°) Anfore «Ovoidali»
A 50 è l’unico esemplare quasi completo. Se l’imboccatura e l’assen-
za di collo la equiparano alle anfore «panciute», la doppia curvatura 
scompare per lasciare spazio ad una pancia «a uovo». Le anse sono in 
questo caso a semicerchio e di piccolo diametro (foto XXVI).
A questo tipo possiamo ricollegare l’anfora A 20, scoperta fuori dal 
sito (a 20 m a sud dal punto 20). La sua epoca di fabbricazione sem-
bra molto lontana da quella degli altri modelli (ipotizziamo una data 
tardo-punica). Un simile esemplare, per quanto ne sappiamo, non è mai 
stato riscontrato finora. Un collo corto con labbra molto svasate sor-
monta un corpo perfettamente ellissoidale. Potrebbe essere un derivato 
della Dressel 18 o dell’anfora di Ruscino (B 8) che risalgono al III-II 
sec. a.C. Se la pancia resta quella della tradizione punica, collo e 
impasto sembrano abbastanza tardivi. L’apertura molto stretta dell’im-
boccatura (leggermente concrezionata, un dito non riesce a passarvi) 
che si allarga fino a 80 mm di diametro lascia pensare che essa conte-
nesse un liquido.
- Anforette
Le cinque anforette rinvenute sono generalmente cordiformi, fatta ecce-
zione per una di esse (foto XXIX, XXX, XXXI, XXXII). Solitamente, date le 
loro dimensioni, vengono ritrovate integre. Provengono tutte dal settore 
est, nei pressi del punto 250 entro un raggio di 90 metri, mentre non sono 
affatto presenti in P5.
Di forma sensibilmente uguale, si differenziano per le loro dimensioni che 
variano tra i 240 e i 319 mm. Negli scavi di Ghajar-Dwiel sono state fatte 
risalire ad un periodo compreso tra il IV e il III sec. a.C.
B 4 gioca un ruolo particolare: è un esemplare unico, il suo aspetto ri-
corda A 20, tranne per le anse. È alta 295 mm e larga 145 mm. Il suo collo 
molto elegante si allarga fino a 74 mm di diametro, o meglio più verosi-
milmente 80 mm, se si tiene conto dell’usura del bordo (foto XXXIII). Un 
ingobbio bruno, poco cotto e abraso, è decorato con linee abbastanza larghe 
di color rosso vivo: una fascia di 29 mm all’esterno e nel collo, un’altra 
di 25 mm nella parte corrispondente al terzo superiore della pancia.
La posizione dell’anforetta in una faglia (fig. 3), dietro e leggermente al 
di sotto di A 34, sembra indicare che essa ne sia contemporanea. L’anfora 
A 34, di tipo «ovoidale», non ha potuto essere ricostruita interamente: ne 
rimane solo la pancia di 400 mm di diametro, è provvista delle sue anse, 
è lunga 700 mm e ha un fondo conico svasato, con una sommità arrotondata 
di 100 mm di altezza per 250 mm di diametro. Se si prolunga virtualmente 
la curvatura, l’anfora completa doveva misurare circa 1200 mm (fig. 4). La 
natura dell’impasto, bruno con degrassante grossolano, è del tutto parago-
nabile a quella delle ceramiche più comuni del sito.
- Le oinochoai




Figura 3. Punto PS. A34, B4. Sezione e pianta. Scala 1:10 (nell’originale, 
riprodotta all’80%, n.d.c.).
Figura 4. A 34. Ricostruzione. Scala 1:10 (nell’originale, riprodotta 
all’80%, n.d.c.).
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dimensioni molto classiche datate tra il VII e il VI secolo a.C.
Si ritrovano a Cartagine, Cagliari e Mozia (B 5). Entrambe hanno un’altez-
za di 270 mm. B 5 è slanciata con un diametro di 130 mm, mentre C 3 è più 
tozza (170 mm). Sono entrambe a pancia biconica, imboccatura trilobata, 
collo liscio e ansa decisamente rimontante (foto XXXIV, foto XXXVI). C4 e B 
7 presentano sul collo un decoro biconico (foto XXXV e foto XXXVI). Questa 
forma fu ritrovata a Cartagine da Merlin e Drapier che la fanno risalire 
al IV secolo (a.C.); Gsell invece la fa risalire al terzo secolo a Gouraya 
e Delattre la ricolloca nel secondo secolo (a.C.) a Cartagine.
Tuttavia gli esemplari che citiamo sono molto più slanciati (340 x 130 mm), 
mentre C4 e B7 sono molto tozzi: rispettivamente 288 x 168 mm e 190 x 90 mm.
Va inoltre notata la forma molto particolare dell’ansa in C 4 che è con-
forme a quella della oinochoe trovata nel 1978 (fig. 2). 
B3 gioca un ruolo particolare: questa ampolla di piccole dimensioni (foto 
XXXVII) ha probabilmente perso il labbro che la sormontava. Il diametro di 
83 mm è significativo se confrontato con l’altezza di 109 mm. 
Le forme analoghe, ma più slanciate, ritrovate in Sardegna risalirebbero al 
sesto secolo (Taramelli: Cagliari). L’impasto bruno con degrassante scuro 
è ancora identico a quelli della maggior parte del sito. 
- La coroplastica
La piccola testa T 1 (foto XXXVIII) sembra di ispirazione romana; il punto 
0 in cui è stata ritrovata è abbastanza lontano dal sito principale. Di-
verse le considerazioni che si possono fare per la «Dama di Nora» (fig. 4 
(fig. 5, n.d.c.)): la foto (foto XXXIX) lascia immaginare, sotto la semi-
anforetta A 21 contenente un frammento di coppa, mento e treccia. Nella 
foto (foto XL) emerge in tutto il suo splendore. L’ispirazione sembra net-
tamente ellenizzante, la sua acconciatura sembrerebbe essere l’unico esem-
pio di treccia nell’arte medio orientale. È in Spagna che questo genere di 
acconciatura si ritrova in alcune statuette. In un primo tempo il professor 
Barreca credette di riconoscere nel suo profilo una rappresentazione della 
Sicilia del quarto secolo a.C. La grandezza della mascella le conferisce 
un carattere un po’ androgino (foto XLI), ma alcuni dettagli ben visibi-
li in (foto XLII), come il tirabaci dei capelli e l’orecchino, sembrano 
confermare la sua femminilità. Si è tentato di fare una ricostruzione a 
terra del suo assetto in situ (foto XLIII), ma l’equilibrio da trovare per 
l’anforetta ci ha costretti a metterla in piedi e non stesa, con la coppa 
C4 in una posizione sostanzialmente diversa dalla sua posizione d’origine 
nell’anfora. La sua grandezza (51 cm) e l’apertura per la lavorazione che 
si trova nella sua capigliatura la fanno assomigliare ad un decoro monu-
mentale. 
- Le piccole suppellettili puniche
A parte numerosi pezzi rotti, comprendono molti oggetti identificabili:
- Due bruciaprofumi B 2 e B 6 (foto XLIV, XLV). L’assenza della «coppet-
ta» inferiore di B 6 ne rende difficile la datazione, ma il corpo di 
B6 è cavo, particolare che non è per niente usuale. Considerata la sua 





Figura 5. Sito di T 2. Pianta e sezione. Scala 1:10 (nell’originale, riprodotta 
all’80%, n.d.c.).
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- Il collo 79 C5 (foto XLVI) ha una forma che sembra abbastanza arcaica 
e che può essere orientale.
- Due piatti C 19 e C 20 (foto XLVII e XLVIII) presentano uguali dimen-
sioni e un colore esterno bruno, mentre l’impasto risulta ben cotto e 
rosso nelle fratture.
- Pezzi del sito non risalenti al periodo punico 
Una lampada ad olio del tipo classico «Leda e il suo cigno» emerse a poca 
distanza (25 m) dal sito della «Dama» (foto XIL). Inoltre il collo C 21 fu 
rinvenuto dieci metri più vicino (foto L), adiacente ad una pancia repub-
blicana lasciata sul posto tra le posidonie. 
Una maglia di giunzione di ancora romana PA 6 comparve tra i resti di 
un’anfora «a sigaro» un po’ a sud di PS (foto LI e LII).
Corrispondeva probabilmente ad una nave di piccole dimensioni, dato che 
le patte dell’ancora avevano una sezione di soli 40 x 90 mm. Il ceppo era 
sparito da questa zona.
c) Prime constatazioni
- Bilancio finanziario
Sebbene il noleggio dei compressori, l’ammortamento del materiale e il co-
sto del combustibile siano stati suddivisi tra i membri del gruppo, alcune 
spese sono state supportate da tre persone (ammortamento e riparazioni dei 
motori e delle imbarcazioni). Una somma di 10.145 franchi è stata antici-
pata dall’organizzatore sulla base di crediti bancari impegnati dal Comu-
ne di Pula, ma a tutt’oggi non ancora sbloccati. Spese e ammortamenti si 
articolano come segue:
- Spese di corrispondenza        450 F.
- Noleggio di un compressore per due mesi     2500 F.
- Ammortamento e riparazioni del secondo compressore   2000 F.
- Rullini fotografici e sviluppo       320 F.
- Stampa su carta         1550 F.
- Duplicati diapositive        225 F.
- Ammortamento tre imbarcazioni       9000 F.
- Ammortamento materiale da immersione     9500 F.
- Utilizzo di 930 l di benzina      2325 F.
- Stampa delle planimetrie        270 F.
Totale          28140 F.
Ovvero circa 5.200.000 di Lire italiane.
Il danno subito dal gruppo di ricerca in seguito ai diversi furti ammonta 
a 8.700 franchi di cui 5.740 coperti da assicurazione: pinne – pugnale – 
una macchina fotografica Instamatic Kodak – due autoradio con lettore di 
cassette con scasso dei veicoli, un gommone Mark II compreso di motore da 
9,9 HP Johnson.
Tenuto conto delle famiglie dei partecipanti, si sono associate alla spe-
dizione quarantadue persone, alloggiate per metà sul terreno gentilmente 
offerto dal signor Piano e per l’altra metà a «L’Albergo su Guventeddu». La 
loro presenza sul luogo ha rappresentato per la Regione un introito totale 
di circa trenta milioni di lire italiane.
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d) Degrado del sito
La zona rocciosa del Coltellazzo è quasi unica nella regione su un litorale 
sabbioso di 5 km. È sempre stata un’area molto frequentata dai pescatori 
subacquei.
Il regolamento, in vigore dal 1978, che vieta la pesca con bombola, è at-
tualmente disatteso e aggirato dai sommozzatori notturni. Uno di noi fu 
costretto per due volte a vegliare di notte al Coltellazzo sul materiale 
per la gonfiatura. Verso le ore 23 poté constatare la presenza di cinque o 
sei sommozzatori identificabili dalle loro lampade. Aumenta la desertifica-
zione della zona ed è gioco forza convincersi che la «pesca» di antichità 
sia il motivo principale di queste immersioni notturne.
Un vaso punico localizzato e quasi completamente recuperato da uno di noi 
fu trafugato nella notte del primo agosto. Dalla prima settimana di luglio 
il relatore trovò numerose tracce di furti di suppellettili: nel periodo 
tra due tempeste le anfore lasciano l’impronta tra le radici delle posi-
donie.
Quattro ancore di pietra furono individuate in prossimità della spiaggia 
di Sant’Efisio, a due metri di profondità: non potevano trovarsi in questo 
luogo se non per essere sottratte al patrimonio appena se ne fosse pre-
sentata l’occasione. Se ne poterono recuperare tre mentre la quarta sparì 
nottetempo davanti ad un testimone che però non osò manifestarsi e affron-
tare i venti complici del misfatto. 
Occorre rimarcare che le violente tempeste dell’inverno tra il 1978 e il 
1979 hanno profondamente modificato le coste e i fondali: la scarpata co-
stiera sulla spiaggia di «Su Guventedou» (Su Guventeddu, n.d.c.) si è ri-
tirata di circa 150 mm dove non era protetta da costruzioni. Il livello 
sottomarino della sabbia si è abbassato in tutta la regione da 50 a 150 mm 
lasciando scoperte molte suppellettili.
Proposte di protezione
Sarebbe pertanto auspicabile stabilire un’area protetta di 400 m tra le 
rotte magnetiche di 45° e 225° intorno alla punta di Coltellazzo e vietarvi 
la pesca, la caccia, le immersioni e l’ancoraggio. La pesca con la lenza 
a mano è causa di numerosi danni al sito dovuti ai grappini: le domeniche 
d’estate si possono avvistare una dozzina di imbarcazioni che operano sul 
luogo.
Tali misure, che interesserebbero un’area di 24 ettari, avrebbero il dupli-
ce vantaggio di proteggere il sito archeologico e di permettere alla fauna 
di ricrearsi: la natura dei fondali sembra molto favorevole allo sviluppo 
di numerose specie e fin dall’inizio delle nostre operazioni di salvataggio, 
i nostri interventi hanno attirato: scorfani, tracine, labridi e triglie.
In compenso, se il sito non verrà sottoposto ad alcuna sorveglianza, è 
evidente come il fatto che sia vietato accedervi attirerà maggiormente i 
saccheggiatori. È pertanto auspicabile la presenza di una guardia maritti-
ma che effettui talvolta delle ronde notturne.
In caso di scavi organizzati, dovrà essere prevista una protezione dei 
sommozzatori: infatti un imponente traffico costiero oltrepassa la punta 
al livello del punto PM. Dovrebbero essere previste tre boe da colloca-
re vicino a P5, P6 e PS: formerebbero così un triangolo di circa 100 m di 
lato e potrebbero sostenere dei cavi d’acciaio messi su galleggianti per 
vietare il passaggio. Un tale processo si è dimostrato molto soddisfacente 
alla Madrague de Giens. Le tre boe dovranno essere segnalate in modo da 
segnalare l’ostacolo ai navigatori.
18
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Ogni sondaggio o ogni trincea di scavi dovrebbero essere ricoperti con la-
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Foto I. Collo repubblicano 
scoperto seguendo la rot-
ta magnetica di 110° a 20 
m dall’estremità est del 
Coltellazzo su un fondale 
di 15 m. Numerosi resti di 
pance di anfore vinarie in 
questa zona.
Foto II. Il sughero e la pozzolana che chiu-
devano il collo sono scivolati in basso du-
rante il naufragio. Tre bolli sono ancora 
visibili: Slaviska, croci cerchiate e ancore 
a grappino le cui patte sono a forma di arco.
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Foto III. Trovata in P5, l’anfora A 52 (1400x240) è appena sta-
ta ripulita dalle concrezioni dopo dieci ore di lavoro. Ora non 
dobbiamo far altro che riportarla in superficie.
Foto IV. A 52 si presenta completa, 
senza crepe e senza accenni di curva-
tura vicino all’imboccatura, che resta 
della stessa ampiezza della pancia.
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R VII. Alcune ossa erano 
mescolate alla sabbia e ai 
resti dell’anfora che pro-
viene da PM. 
Foto V. Proveniente dal punto 40 
della linea a, questo «siluro» rico-
struito è dello stesso tipo del pre-
cedente ma d’impasto rosso (1400x240 
mm).
Foto VI. Questo fondo è stato tro-
vato nella stessa cavità rocciosa 
di quello visto prima: si distin-
gue molto bene la conicità appuntita 




Foto VIII. Proveniente da PM 
quest’esempio del tipo «a sigaro» 
(110x254 mm).
Foto IX. Il coperchio C 9 
con pomolo prensile è sta-
to trovato in una pancia 
crepata a 20 mm a sud di 
P5. Chiude un collo «a si-
garo» proveniente da P5.
Foto X. A 37 proviene dal punto 20 
della linea e. Può essere confusa 
con la linea «siluro», ma presenta 
un accenno di curvatura al di sotto 
delle anse, contrariamente a A 47 
e A 52.
24
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Foto XI. Questo secondo esemplare di 
«sigaro» (1100 x 250 mm) si trovava 
20 metri a nord ovest di P5. L’imboc-
catura presenta una lacuna.
Foto XII. Della stessa dimensione, 
proviene dal punto 30 della linea 
d. L’imboccatura è un cono di 150 mm 
all’esterno per 10 mm all’interno.
Foto XIII. Questo pezzo 
ricostruito proviene da 




Foto XIV. Illustrazione del tipo 
«appiattito» dalle terminazioni «a 
sigaro» (1120 x 250). Punto 40 del-
la linea a.
Foto XV. I resti di A 25 trovati in 
PM misurano ancora 1250 x 250. 
Foto XVI. Il contenuto 
di A 43, decomponendo-
si, ha lasciato un de-
posito molle. Punto 10 
della linea a.
26
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Foto XVII. A 35 è l’unico esemplare 
intatto di anfora «panciuta» (820 
x 300 mm, 250 mm sotto le anse); 
proviene dal punto 40 della linea 
a.
Foto XVIII. Ricostruzione di A 53 
che conteneva uno scheletro di 
agnello, proviene da 270 della li-
nea f. 
Foto XIX. Su A 53 «in situ», 
si distinguono, oltre ad 
una cucumaria, delle cre-
pe tra le anse; la pancia 




Foto XX. Questi ossi di ru-
minante provengono  all’an-
fora A 35. Sono più «ossi-
dati» degli altri ossi tro-
vati in precedenza.
Foto XXI. A46 ricostituita (700 x 
340 mm); proviene da ovest del punto 
10 della linea a.
Foto XXII. A 41 e A 45 presentano 
proporzioni molto diverse (nord del 
punto 190 della linea f e nord ovest 
del punto 10 della [linea a, n.d.c.].
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Foto XXIII. Questa pancia 
ovoidale era visibile sola-
mente nella parte seziona-
ta. PM, che ci ha già con-
segnato A 25, sarà liberato 
per questa pancia. 
Foto XXIV. La torbidità 
dell’acqua è in questo caso 
dovuta a due triglie «ar-
cheologiche». La pancia, che 
sembrava completa, si sgre-
tolerà completamente non 
appena il suo «supporto» di 
sabbia sarà scomparso.
Foto XXV. Imbragata nel suo 
sacco, sta per essere spin-





Foto XXVI. A 50 è l’unica forma 
«ovoidale» completa (650 x 350 mm) 
rinvenuta nel sito (ovest del punto 
190 della linea f).
Foto XXVII. A 20 esemplare origi-
nale è praticamente intatta (490 x 
200 mm). Fuori dal sito proviene 
da 20 m a sud del punto 20 della 
linea f.
Foto XXVIII. Dettaglio 
delle anse e del collo di 
A 20; l’impasto molto ben 
cotto è di colore rosso 
vivo e all’apparenza non 
presenta traccia di inclu-
sioni grossolane. 
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Foto XXIX. Questa anforetta, la cui altezza 
è di 316 mm per una larghezza di 207 mm, ha 
un’imboccatura molto larga (95 mm) che può 
essere paragonata a quella delle anfore «a 
sigaro». L’impasto è bruno, la possibilità di 
un «ingobbio» o di un trattamento della su-
perficie non è da escludere. Proviene da est 
del punto 40 della linea d.
Foto XXX. 270 mm di altezza per 145 di diame-
tro, è più slanciata della precedente ma ha 
un’imboccatura della stessa misura.
La parte senza concrezioni è bruno-rosso 
chiaro con grandi inclusioni di degrassante 
ed è stata erosa dalla sabbia.
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Foto XXXI. A 33 è molto tozza (319 
x 209 mm). L’imboccatura non mi-
sura più di 70 mm. È l’unico esem-
plare ad avere quattro scanalatu-
re di tornitura. Punto PS.
Foto XXXIII. Molto piccola 
(240 x 130), è quasi ovoi-
dale (120 mm sotto le anse). 
L’imboccatura è di 60 mm di 
diametro e proviene da sud 
del punto 200 della linea f.
Foto XXXII. B 4 misura 295 x 145 mm. 
Sconosciuta fino ad oggi, presenta 
tracce di decorazioni con strisce 
rosso vivo sulla pancia e attorno 
al collo. Il colore è stato de-
teriorato dall’azione dell’acqua. 
Proviene da PS. 
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Foto XXXIV. C 3, di un impasto bru-
no chiaro con degrassante molto 
grossolano, è stata rinvenuta a est 
del punto 250 della linea f. (270 
x 170 mm).
Foto XXXV. La dimensione 
di B 5, che proviene da 
PS, è paragonabile a quel-
la di C. Ritrovata 10 m a 
nord di 50 linea a (vici-
no a P5), B 7 è strana-
mente piccola. Se venisse 
confermato il suo utiliz-
zo come ampolla per l’o-
lio, questo dato verreb-
be a corroborare le nostre 
conclusioni del 1978 sulla 
natura di P5 (260 x 140 e 
180 x 100 mm).
Foto XXXVI. C 4 misura 288 x 168 
mm; l’ansa non risale al di sopra 
dell’imboccatura trilobata: questo 
particolare la accomuna al campione 




Foto XXXVII. Di 109 x 83 mm, quest’ampol-
la molto tozza possiede ancora degrassanti 
molto grossolani. Proviene da est del punto 
40 della linea d.
Foto XXXVIII. Testa femminile di 140 mm di 
altezza. Molto rovinata, è stata scoperta 
lontano dal sito (punto 0 di f). D’ispi-
razione chiaramente romana, la si potrebbe 
far risalire al III o al II secolo a.C.
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Foto XXXIX. La «Dama di Nora», nella sua 
«culla» da più di 2000 anni, si è «tradita» a 
causa della sua cuffia. 10 m ad est del punto 
40 della linea d.
Foto XL. Questo reperto monumentale di 510 
mm, da bagnato aveva una patina che gli con-
feriva il colore di un bronzo. L’argilla, 
cotta in modo migliore rispetto a quella del-
le anfore, è anche molto grossolana.
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Foto XLI. Anche se con un occhio 
purtroppo danneggiato da un grappi-
no, la «Dama di Nora» non perde la 
sua grande bellezza.
Foto XLII. Grande finezza di lavora-
zione, magnifico esempio di maestria 
per un impasto grossolano, gran-
de attenzione per il dettaglio, la 
«Dama» è un caso unico nel mondo 
punico.
Foto XLIII. Tentativo a 
terra di ricostruzione 
del sito. L’anforetta A 
21 è quasi certamente di 
origine punica. La nave 
trasportava forse gli or-
namenti di un tempio.
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Foto XLIV. Questo bruciaprofumi 
completo dall’impasto chiaro molto 
dettagliato mostra tracce d’ingob-
bio più scuro che resistono sotto 
le concrezioni. Proviene dal punto 
250 della linea f (114 x 96).
Foto XLV. Il mezzo brucia-
profumi B 6 ha la parti-
colarità di presentare un 
corpo perforato (155 mm) 
e proviene dal punto 190 
della linea f.
Foto XLVI. Il collo C 5 fa pensare 
ad una provenienza orientale.
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Foto XLVII. C 19 e C 20 sono di forma identica, cambiano 
soltanto le dimensioni (210 e 360 mm). C 19 si trovava a 
30 metri a sud est del sud-est del punto 50 della linea 
e, C 20 al punto 10 della linea a.
Foto XLVIII.
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Foto XLIX. «Leda e il ci-
gno» in ottimo stato di 
conservazione. L 1 R viene 
da est del punto 220 della 
linea f.
Foto L. Questo collo d’anfora è visibilmente 
non pertinente alle produzioni cartaginesi. 
Proviene dal punto 230 della linea f ad al-




Foto LI. P A 6 Questo assemblaggio di patte d’ancora è 
in piombo. L’imbarcazione di piccole dimensioni l’ave-
va «impigliata» in un’anfora punica 15 metri a sud del 
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